San giuliano terme: in svendita il patrimonio pubblico

 A distanza di numerose settimane dall’ultima assemblea del personale, la prospettiva del contratto decentrato sembra ulteriormente allontanarsi.

La “colpa” del personale è quella di non avere offerto una cambiale in bianco all’Amministrazione Comunale di SGT e avere, invece, richiesto

	la salvaguardia non solo del fondo della contrattazione decentrata ma del salario di ciascun dipendente

	La non applicazione della legge Brunetta prima del tempo (molte Amministrazioni toscane volevano le fasce di merito anche dopo la loro sospensione)

	 regole ben definite inerenti la gestione del personale e dei servizi, il che vuol dire non lasciare all’Amministrazione decisioni su materie importanti come l’utilizzo del fondo (leggi i nostri soldi), la mobilità del personale


.


L’Amministrazione Comunale ha un comportamento inaccettabile perché pretende che il Sindacato non critichi la gestione dei servizi e del personale, le scelte che coinvolgono la struttura comunale e la gestione del fondo, insomma vorrebbe un Sindacato subalterno alla Giunta pronto a firmare accordi scritti dal Segretario Generale senza alcuna contrattazione.


La mancata accettazione di questo ricatto ha determinato il congelamento delle trattative sindacali con ripercussioni negative su tutto il personale e a lungo andare sul funzionamento della macchina amministrativa già minata dalle continue, seppur tardive e inutili, revisioni della Struttura.


Inoltre, l'Amministrazione sembra paralizzata, lenta a reagire alle sollecitazioni di cittadini e dipendenti che chiedono sopratutto risposte chiare, un trattamento equo e ponderato e se possibile programmato. Queste risposte faciliterebbero il lavoro dei dipendenti chiamati, a loro volta, a fornire risposte e soluzioni all’utenza, dipendenti ai quali non mancano argomenti, logica e risposte e proprio per questo motivo dovrebbero essere coinvolti e ascoltati dagli Amministratori


Ma in assenza di confronto e di risposte tutto è poco chiaro, mancano certezze e si vive alla giornata anche quando servirebbe programmazione

Continui cambiamenti di struttura organizzativa con il prolificarsi di capi capetti e capettini determinano una situazione paradossale nella quale nessuno è più sicuro su quali siano le proprie competenze, una situazione che ha accresciuto le difficoltà di lavoro e lungi dal portare miglioramenti sta compromettendo l'andamento della macchina comunale.



A questo proposito, l'RSU su mandato dell'assemblea dei personale ha rigettato in fase di contrattazione decentrata la spesa necessaria alla struttura unilateralmente decisa dalla amministrazione:  
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Alla luce di tutto ciò si è instaurato un clima di diffusa sfiducia nell'amministrazione ma anche nella capacità di fornire  risposte adeguate da parte dei dirigenti.


A proposito di questi e in particolare del D. G. i cui atteggiamenti e “Insegnamenti” 

è approdato nel palazzo della politica in quanto il tono di una sua lezione o meglio di una sua visione della vita e della società è apparso irrispettoso verso il personale e in particolare verso il personale femminile. 


Su questo fatto si è espressa anche l'RSU chiedendo che il Direttore Generale riferisca in merito al suo operato; in particolare (in una lettera formale inviata dalla Rsu (che raccoglie tutte le organizzazioni sindacali presenti nel Comune)  si chiede al Direttore spiegazioni sull’utilizzo di un linguaggio becero che vorrebbe essere finalizzato alla formazione e alla motivazione del personale quando invece demotiva i\le dipendenti mortificandone la professionalità. 


Il personale non nutre alcuna fiducia nell'operato della Amministrazione Comunale  e nella Struttura Organizzativa  costruita senza l’apporto del Sindacato, una struttura priva di logica e di sostanza


La mancanza di indicazioni, sostegno e prontezza nelle decisioni disegnano una macchina comunale priva di collegamenti tra uffici, tra questi e i centri di competenza, ogni parte ignora l’operato dell’altra con il risultato che anche una semplice collaborazione tra uffici per risolvere piccoli e grandi problemi diventa un miraggio. Aumenta cosi’ il caos con azioni scollegate  e spesso non rispondenti alle esigenze reali dei servizi,il personale è in crescente difficoltà e solo la buona volontà dei\lle singole dipendenti permette alla macchina comunale di erogare servizi.



Per quanto riguarda Geste vale lo stesso discorso fatto per la macchina comunale  con l'aggravante che le prospettive future della società in house non sono certo chiare e  sempre più spesso è ventilata la possibilità di ingresso di un partner privato nella società


Clima teso e preoccupato, la percezione di un incombente cambiamento negativo rispetto a ingresso di un operatore privato, preoccupazione rispetto alle scelte dell’Amministrazione comunale da cui dipende il futuro della Società in House. Ma la preoccupazione per le scelte dell’Amministrazione diventa ancora più grande se pensiamo a quelle che saranno le probabili scelte, in fatto di servizi e personale della Pubblica Amministrazione, dell’Europa e della banca Europea (in Grecia stanno licenziando migliaia di dipendenti pubblici e salari e pensioni subiscono tagli del 25%), scelte che ormai invadono la sfera di “autodeterminazione dei popoli”, per salvare le banche e affossare i lavoratori e le lavoratrici


I lavoratori  di Geste e del Comune esigono chiarezza su questioni di fondamentale importanza come l’organizzazione della macchina comunale, il finanziamento di Geste, la salvaguardia dei livelli occupazionali, della remunerazione e delle condizioni di lavoro che in questi anni sono via via peggiorate. Vogliamo chiarezza sui servizi affidati e sull'acquisto di mezzi, vogliamo sapere tutto delle condizioni economiche in base alle quali sono stati affidati i servizi, i capitolati di appalto , insomma non ci accontentiamo di formali e vuote rassicurazioni, vogliamo sapere tutto.


La mancanza di risposte chiare (condivise o meno) genera grande confusione e preoccupazione per i futuri cambiamenti, è palese la percezione di instabilità vissuta dal personale Geste, aumentano per altro i dubbi sulla capacità dell'amministrazione comunale e dei vertici della società in house di prendere decisioni condivise dai lavoratori e soprattutto chiare.


La nostra denuncia scaturisce dal quotidiano confronto con lavoratori e lavoratrici, nasce da piccoli ma inequivocabili segnali che mostrano la generale insoddisfazione, la sfiducia verso gli Amministratori, il deterioramento delle relazioni tra dipendenti e amministrazione, tra utenti e amministrazione, tra dipendenti e sopratutto tra utenti e dipendenti.  Non bastano le intenzioni bisogna passare ai fatti!!! 

Non più tardi dello scorso 12.11.2011 il primo cittadino ,con un articolo sulla stampa, annunciava che i conti pubblici versano in una situazione di grave difficoltà e  “suo malgrado” dovrà effettuare tagli sui servizi resi ai cittadini. Ma il dissesto dei conti è cosa risaputa da almeno un anno e, parafrasando un proverbio popolare , potremmo dire”si chiudono le porte quando ormai i buoi sono scappati.”


Certamente si poteva, se intervenuti in tempo, governare la diminuzione delle risorse in modo più accettabile rinunciando magari a qualche intervento, con un piano delle spese più oculato al fine di gestire operazioni meno costose e indirizzare le risorse economiche su interventi non più eludibili in settori come  scuole, strade, fognature bianche 


Oltre a ciò si poteva, attraverso strumenti di formazione e aggiornamento, diminuire le consulenze esterne e ricondurre alcune progettazioni all'interno,  costituendo un ufficio ad hoc con competenze adatte a reperire risorse economiche e sovvenzionamenti alternativi in grado almeno di compensare buona parte dei mancati  trasferimenti economici dello Stato.


La mancanza di coraggio nel gestire e nel prendere decisioni getta una ipoteca negativa sull'Amministrazione comunale e da qui nascono le vendite di immobili , le esternalizzazioni che a breve saranno annunciate con inevitabili ripercussioni negative sui cittadini , sui servizi e sui lavoratori
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